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«Libro bianco» dell’amministrazione per documentare i danni provocati da regolamenti e norme assurde

«La burocrazia ci soffoca»
La vicenda dell’Auditorium innesca la guerra alla burocra-
zia. Il sindaco Francesco Rutelli, in una conferenza stam-
pa, denuncia l’insostenibilità delle catene che bloccano e
ingabbiano i Comuni. E chiede un intervento rapido del
Parlamento per «disboscare» la giungla normativa. Sull’Au-
ditorium, incontro del sindaco con i ministri Costa e Veltro-
ni che si sono «impegnati politicamente per una soluzio-
ne». Oggi la teleconferenza di Renzo Piano.
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L’uso delle statistiche. Questa
mattina alle 9, presso la sala
convegni della Regione Lazio -
via Rosa Raimondi Garibaldi 7
- si svolgerà un seminario su
Gli sbocchi professionali dei
laureati e diplomati in statisti-
ca, dedicata a studenti e lau-
reati. Seguirà un convegno dal
titolo L’uso operativo delle sta-
tistiche, a cui parteciperanno
esperti del settore provenienti
dal mondo universitario, da
enti economici e istituzioni.

Città e sottosuolo. Alle 15.30,
presso la sala conferenze di
Palazzo Capizucchi - piazza
Campitelli 3 - il «Croma», Cen-
tro interdipartimentale di ricer-
che per lo studio di Roma mo-
derna e contemporanea della
Terza università, organizza un
seminario su L’impatto della
città con il sottosuolo. Tra i re-
latori, Manieri Elia, Ricci, De
Rita, Funiciello, Capelli, Ca-
gnoni, Caneva.

Re di carta. Alle 21, la libreria Bi-
bli di via Fienaroli 27 ospita la
presentazione di I re di carta,
l’ultimo libro del giornalista
Giovanni Russo, edito da Sper-
ling & Kupfer, che parla del
ruolo e del futuro dell’infor-
mazione. L’autore sarà intervi-
stato da Paolo Conti, del Cor-
riere della Sera.

La mia penna suona il rock. Conti-
nua la serie di incontri con i
giovani scrittori e i musicisti
italiani, organizzati dal Siste-
ma bibliotecario del Comune.
Questa mattina alle 10, gli
scrittori Claudio Camarca e
Fabio De Luca e il cantautore
Andrea Chimenti incontreran-
no gli studenti e il pubblico
presso l’istituto tecnico Aran-
gio Ruiz, in viale Africa 35.

Economia ecologica. Giunta al
terzo anno di attività, l’Univer-
sità verde del Casale «Podere
Rosa» di via Diego Fabbri pro-
pone un corso di «Economia
ecologica» in tredici lezioni di-
retto dal professor Giorgio
Nebbia. Oggi alle 18 il primo
appuntamento. La quota di
partecipazione al corso è di li-
re 50mila. Info: 8271545.

Caruso & Salsa. Tornano salsa e
merengue sul dancefloor del
Caruso Caffè Concerto di via
Monte Testaccio 36. Stasera
alle 22.30 sarà di scena il dj la-
tino Alberto Benavides. Doma-
ni, alla stessa ora, i Chirimia di
Alvaro Hugo.

— Forse ci voleva proprio l’inci-
dente dell’Auditorium per scatena-
re un’offensiva contro la burocrazia
che blocca, che incatena, che fa
perdere soldi e tempo. Il sindaco
Francesco Rutelli non vuole solo
vincere una battaglia: vuole vincere
la guerra. A questo punto non gli
basta più averla vinta sull’Audito-
rium. Vuole scalzare «mezzo seco-
lo di classe burocratica formatasi
sulla complicazione». Concepita
nello «stato Borbonico», e nutrita
dalla linfadiTangentopoli.

Convoca dunque una conferen-
za stampa all’Hotel Nazionale, a
trenta metri dall’ingresso di Monte-
citorio, per chiedere «una sessione
particolare del Parlamento», o al-
meno «uno specifico impegno a
delegificare, a tagliare, a disbosca-
re, cancellare interi testi normativi,
giustificati solo dall’esigenza di ga-
rantire lunga vita ad apparati auto-
referenziali». E porta gli esempi
quotidiani della camicia di forza in
cui la burocrazia costringe gli Enti
locali.

Una camicia di forza

Esempi eclatanti, come le proce-
dure per realizzare i nuovi Mercati
Generali, quelle per eseguire le de-
molizioni, quelle per realizzare i
parcheggi. Ed esempi più spiccioli,
come l’opposizione, da parte di un
rappresentante del Consiglio dei
ministri e di un rappresentante del-
la Sovrintendenza dei beni archeo-
logici, alla installazionedi unpensi-
lina trasparente sotto il cavalcavia
di San Lorenzo perché «impatta
con la struttura romana di Porta
Maggiore che dista 903 metri». «È
comunismo albanese», commenta
il sindaco. Vicino a lui, il vicesinda-
co Walter Tocci, l’assessore ai lavo-
ri pubblici Esterino Montino e il re-
sponsabile in Campidoglio di Ro-
ma capitale e Giubileo, Ciro Del-
l’Acqua. Tocci dà man forte con gli
esempi: «Abbiamo passato mesi a
discutere in Conferenza dei servizi
della linea del tram Casaletto - Lar-

go Arenula. Il rappresentante del
ministero dei Trasporti sosteneva
che era necessario costruire trincee
in ferro, quello dei Beni culturali re-
plicava che non avrebbe approvato
mai un progetto che prevedesse
barriere in ferro. Pareri in assoluto
contrasto. E noi a contrattare. Tra-
volti dauna logicaperversa...».

L’impegno del governo

Sull’Auditorium, spiega il sinda-
co, «stiamo lavorando, con Veltroni
e Costa, per trovare una soluzione,
ma finché non la vedo scritta, non
mi fido». I due ministri, dei Beni cul-
turali e dei Lavori pubblici, «si sono
impegnati politicamente a risolvere
la questione, in modo che l’opera
sia realizzata nei tempi previsti».
Anche il sottosegretario ai Lavori
Pubblici, Gianni Mattioli, ieri, ha
rassicurato il verde Athos De Luca
(che stava manifestando sotto il
ministero, contro la bocciatura del
progetto): «Non vi saranno intoppi
alla realizzazione». Nel frattempo, il
Comune ha inviato al Consiglio su-
periore dei Lavori pubblici «la ri-
chiesta di interpretazione inequivo-
cabile sul parere
(che non era affatto
chiaro)». E questa
«interpretazione ine-
quivocabile» potreb-
be già aprire spazi
per uscire dal «cul de
sac». Da parte loro, i
tecnici dello studio di
Renzo Piano, sono
impegnati a motivare
ancora più nei detta-
gli le «garanzie strut-
turali» del progetto. E
oggi, faranno un’u-
scita pubblica, con
una teleconferenza
(da Rotterdam) or-
ganizzata in Campi-
doglio.

«Chi ha ricevuto
una investitura politi-
ca direttamente dai
cittadini - tuona il sin-

daco - deve poter avere l’ultima pa-
rola. Invece si trova a fare i conti
conunordinamento vecchio... Non
è vero che più passaggi ammini-
strativi garantiscono migliori con-
trolli, né che più controlli comporti-
no necessariamente una maggiore
efficienza. Meglio avere controlli
più selettivi e più efficaci. Personal-
mente, non ho niente contro i
membri del Consiglio superiore dei
lavori pubblici. È l’organismo che è

folle. Quando nacque era compo-
sto di 7 persone. Ora è diventato un
mostro a 120 teste». Rutelli però mi-
ra a un obiettivo che travalica il pro-
blema contingente del Consiglio
superiore dei lavori pubblici. Parla
a nome dell’Anci e dei sindaci che
una settimana fa, a palazzo Chigi,
hanno presentato al governo la ri-
chiesta di approvare subito le nor-
me del ddl Bassanini sulla semplifi-
cazione. La disponibilità del gover-

no c’è, ma non basta - diceRutelli - ,
servono gruppi di lavoro parlamen-
tari che stilino un elenco dei pas-
saggi da eliminare subito. E poi,
serve una mobilitazione seria del-
l’opinione pubblica». Perché «sia-
mo tutti vittime e colpevoli, visto
che abbiamo accettato di conviver-
ci con questa burocrazia. Che co-
sta. Costa ai privati (alle imprese
che falliscono), costa alla mano
pubblica.Dobbiamoribellarci».
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Per i mercati generali
già 75 riunioni (e non è finita)

La demolizione di un edificio abusivo?
«Fa in tempo a nascere un bambino»

Cinque «sì» dal Consiglio dei ministri
per costruire i parcheggi della Tognoli

Il primoeclatanteesempiodellaburocrazia che«incatena».È la storiadella realizzazione
deinuoviMercati generali presso laTenutadelCavaliere (vicinoaLunghezza), contenuta
inundossierdi 11pagine.Unelenco fittodi tutti i passaggiburocratici, annodopoanno :
delibere, registrazioni, comunicazioni, pareri, annullamenti, eccezioni,relazioni
tecniche, formalizzazionedi incarichi... «Cronologia sinteticadegli eventi», sottolinea
scherzando il sindaco.
Si scopre chedaldicembre ‘93, sonostatenecessariedieci riunionipresso la
CommissionedelMinisterodell’Industria, oltre quindici presso l’UfficiodiRoma
Capitale, circacinquanta riunionipressogli enti coinvolti (Sovrintendenze,Regione,
Anas, Ferrovie, provincia, Asl, ComunediGuidoniaecc).Complessivamente,75 riunioni
«adognunadellequali -diceRutelli - siamoarrivati attraversodecinedi riunioni
preparatorie, conabbondante redazionedidocumenti».Questo per localizzare,
autorizzare, e infinepergiungere,neldicembredel 1996,all’approvazionedaparte
della conferenzadei servizi, dei progetti per la realizzazionedeinuovimercati.Un iter
estenuantechenonèaffattoconclusoechehavisto, tra l’altro, l’arrestodi alcuni
membridella commissioneministeriale, il ricorsodi alcunecittàgiuntedopoRomanella
graduatoriaper i finanziamenti, unaseriediprescrizioni impostedalla regione lazioper
la realizzazionedelle infrastrutturee il recuperoarcheologicoepaesaggisticodell’area.
A tutt’oggi, per vederepartire i lavori («contiamodi iniziare fra 5mesi»hadetto il
sindaco) sonoancoranecessari alcunipassaggi. Edesattamente: l’emanazionedel
decretoper il finanziamento (oggi), l’indizionedella gara, la ricezionee l’esamedelle
offerte, l’aggiudicazionedellagara, lapredisposizionedellabozzadi contrattocon
l’impresaaggiudicataria, ladiscussioneestipuladel contratto, la consegnadei lavori e la
posadellaprimapietra.

Il secondoesempio riguarda ledemolizioni connesseall’applicazionedellenormesul
condonoedilizio (i nuovi episodi di abusivismo).Una tabellapreparatadalCampidoglio
illustra i «tempiminiminecessari» stabiliti dall’articolo7della legge47 dell’85per
effettuare interventi di demolizionedi fabbricati costruiti abusivamente suareenon
vincolate.
Dalmomentodell’accertamentodell’abuso, passano, senon intervengonosospensioni
dell’ordinanzadapartedel Tar, almeno270giorni. «Nella casa costruita - scherza il sindaco
- fa a tempoanascereunpupo,Così, poi, intervengonoproblemidi ordineassistenziale».
Inparticolare, dall’accertamentodell’abusoedilizio allanotificaper sospendere i lavori: 30
giorni.Dallaprimanotifica, alla seconda, per ingiungere lademolizione:60giorni.Dalla
secondanotifica alla terza, per trascrizionee immissione inpossesso:90giorni. Fra la terza
notificae laquarta, esecutivadellademolizione:90giorni.
«Chiediamoda treanni - dice il sindaco - chevenga abrogata la proceduradell’art. 7e
sostituita conquelladell’art. 4della stessa legge 47dell’85 (relativoai fabbricati realizzati
abusivamente suareevincolate) checonsente di demolire leopereabusiveappena
scoperte.Grazie aquestaprocedura siamoriusciti a effettuarepiùdi trecento interventi di
demolizione».
Ledemolizioni, insomma, il ComunediRoma è riuscitoa farle solonelle zonevincolateper
lequali la proceduraèpiù rapidaeconsente di agire. In tutti gli altri casi, di intervento
ordinario, regolati dalla proceduradettatadall’articolo7, si ha l’immobilismopiùassoluto.
E sonoproprioquesti i casi piùnumerosi e tipici. «Ci sonocasi - spiegaRutelli - in cui i sigilli
alle casecostruite abusivamente, sonostatimessi anche12volte.Mavengonomessi,
forzati,messi di nuovo in unacatena infinita.Questoperché nonabbiamo unpoteredi
interventoeffettivo».

Il terzoparadossodellaburocrazia («I treesempi - dice il sindaco - potrebberoanche
essere i primi capitoli di un librobiancosulmalessereburocratico») è relativoalla
realizzazionedeiparcheggi secondo laproceduradella leggeTognoli.
La leggeconsente la realizzazionedi parcheggi siapubblici cheprivati anche inderoga
agli strumenti urbanistici: prescrive la redazionedapartedeiComunidiunprogramma
triennaledeiparcheggi (Pup),ma l’attuazionedi taleprogramma,per il quale sono
previsti finanziamenti delloStato (soloper lapartepubblica), è sottoposta
all’approvazione, siadella regione chedelministeroper leareeurbane. Ledifficoltà
derivanosoprattuttodai vincoli nellagestioneenell’organizzazionedei finanziamenti,
nei limiti della loroutilizzazione,nei tempienelleprocedure.
SpiegaWalterTocci: «Peressereapprovatounparcheggiodeveandare tre volte in
Consiglio comunale, essereapprovatoper tre voltedallaCassadepositi eprestiti che si
riunisceunasola voltaalmese (dunque, almeno tremesidi tempo), e cinquevoltedalla
PresidenzadelConsiglio.Così, il parcheggettodellaBorgataFinocchio,passacinque
volte inConsiglio deiministri, unorganismochepotrebbeoccuparsi utilmentedi cose
più rilevanti».
L’appesantimentoburocraticoè, in questocaso, «parossistico». «C’èuna lontananza
stellare fra il dibattitopolitico sugli assetti istituzionali (riforma federaledelloStato) -
osservaTocci - equesta realtàamministrativaquotidiana.Cerchiamoalmenodi ridurla
unpo’questadistanza».
Laproceduraper la realizzazionedeiparcheggi secondo la leggeTognoli poggia suuna
trentinadi passaggi incrociati, a volte, già inpartenza incompatibili l’uno con l’altro. «È il
caso -diceRutelli - delministerodei Lavori pubblici edelministerodeiBeni culturali che
raramente si trovanod’accordosuunparere»


